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Finalmente... 

… si, finalmente è arrivata la pri-
ma vittoria. Non che pensassimo 
di essere tutto di un colpo il team 
da battere, ma i risultati delle pri-
me gare non erano di certo soddi-
sfacenti. Bisogna riconoscere che 
per noi è tutto una novità e già 
essere presenti nella Coppa del 
Mondo è un traguardo importan-
te. Certo è anche vero che c’era 
un po’ di rammarico nel vedere 
atleti, al di sotto del loro livello, 
non riuscire ad esprimersi al 
100%, anche se comunque tutti si 
sono sempre impegnati al massi-
mo.  
  
Che la Coppa sia un impegno di 
altissimo livello già lo sapevamo. 
Le prima due prove hanno poi an-
cora confermato che i primi sono 
veramente di una altro livello e 
Montoya e Gambino hanno un 
pagato una forma ancora non ot-
timale e anche un po’ di inespe-
rienza nelle gare internazionali. 
Bene era invece andato fino ad 
ora ai gran fondisti (con Barazzuol 
sugli scudi) e al piccolo, ma gran-
de, Massimo Rosa. 
  
La gara di Piverone de La Serra 
Bike ha un po’ svoltato la nostra 
stagione, con un risultato di squa-
dra che ci da grande soddisfazio-
ne e che crediamo possa dare un 
po’ di fiducia in più a tutti i nostri 
atleti. Ce n’era bisogno ed è arri-
vato in un momento fondamenta-
le della stagione. 
  
I numeri parlano da se: 1° e 2° con 
Montoya e Gambino, 4 nella 

Top10 con Montoya, Gambino, 
Barazzuol e Massimino. 4Vittorie 
di categoria con Montoya (Elite), 
Barazzuol (Under 23), Silvio Mas-
simino (M1) e Pasquale Merola 
(M4) e ben 2 maglie di leader del-
la PiemonteMTBike (Silvio Massi-
mino e Pasquale Merola). 
  
Insomma, ora ci siamo sbloccati e 
speriamo di non fermarci più. 
Sperando che siano sempre più 

vittorie di squadra, perché diven-
tare una vera squadra rimane il 
nostro obiettivo principale. 
All’appello manca ancora Marco 
Osella, ma siamo sicuri che presto 
arriverà anche il risultato impor-
tante per lui.  
 

Max Alloi 
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E’ dura, ma “Ci siamo, Ragazzi!!!”  

Questo inizio di stagione è stato 
un po’ duro per me. Subito appe-
na arrivato ho faticato abbastanza 
per il freddo, perchè non sono 
abituato alle basse temperature, 
soprattutto dopo aver fatto la mia 
preparazione a casa, in Costa Ri-
ca, dove faceva molto caldo... Co-
munque ho cercato di allenarmi 
bene, perchè c’era da preparare 
la Coppa del Mondo e gli Interna-
zionali d'Italia di XC. I risultati non 
sono stato buoni come pensavo di 
fare, perché avevo perso molto 
ritmo gara rispetto all’anno scor-
so, dopo la caduta e la frattura 
a l l a  s p a l l a . 

Poi è arrivato un 9 posto ai pana-
mericani, con poca soddisfazione, 
visto che volevo andare a podio 
ed è cominciata la Coppa del 
Mondo, anche se la settimana 
della prima prova ho avuto un po’ 
di influenza che mi ha tolto un po’ 
di forze per affrontare al 100% gli 
i m p e g n i  i n t e r n a z i o n a l i .  
Insieme alla squadra abbiamo ra-
gionato e pensato agli errori fat-
ti e durante la prima settimana di 
maggio abbiamo lavorato bene 
per preparare la gara de La Serra 
Bike. Abbiamo cambiato un po’ gli 
allenamenti per cominciare ad 
avere una gamba migliore, anche 

p e r  a f f r o n t a r e 
le prossime gare che sono molto 
importanti. La vittoria a Piverone 
è arrivata nel momento giusto, sia 
per me che per tutta la squadra. 
Sono molto contento del mio ri-
sultato e questo mi aiuta a cresce-

re col morale per affrontare i 
prossimi appuntamenti!!! Voglio 
anche fare i miei complementi ad 
Ale Gambino per il suo risultato 
(che anche per lui è molto impor-
tante...) e a tutto il resto del 
team, che ha fatto un figurone 
nella PiemonteMTBike. 
 

Paolo Montoya 
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SOLIDARIETA' E AGONISMO...LE DUE FACCE DELLA MEDAGLIA  

Alla GF Bordighera Mtb ero anda-
to per fare una domenica di alle-
namento. 
Lo spirito agonistico ero lo stesso 
di sempre e il tener le ruote dei 
“big” sulla prima salita è stata co-
sa ardua. Ma ho dato tutto ciò 
che mi rimaneva nelle gambe do-
po una settimana tosta di tabelle, 
ripetute, salite e discese. 
All’attacco dello sterrato il gruppo 
si allunga e io mi stacco inevitabil-
mente...cerco di prendere ossige-
no, mi sembra di pedalare con un 
carro carico di fieno attaccato die-
tro, ma non mollo perché so che 
davanti non c’è poi così tanta 
gente...forse 25, 30 persone. 
Alla prima discesa riesco a respi-
rare e a divertirmi tra i sassi e la 
terra che scorrono sotto le ruo-
te...il colpo d’occhio non manca e 
mi rendo conto che non è poi così 
una giornata da buttar via! 
La discesa diventa più veloce, il 
coltello tra i denti non manca e la 
“cattiveria” agonistica aiuta a non 
farsi spaventare da chi sembra 
voler superarmi. 
Ma ad un certo punto mi trovo di 
fronte un ragazzo con la maglia 
del team Silmax che alza le brac-
cia e cerca di fermare chi arriva 
giù a gran velocità...capisco che 
c’era qualcosa di grave...vedo un 
ragazzo riverso in terra...capisco 
che non era una delle solite scivo-
late, una di quelle che ti fan salire 
l’adrenalina e ti fanno risaltare in 
bici come una molla carica!! Capi-
sco che quel ragazzo si era fatto 
male sul serio...immobile per ter-
ra, in mezzo al sentiero erboso... 
Mi fermo, riconosco la divisa...”è 

Luca”...l’avversario/amico da an-
ni...è in terra e capisco che ha bi-
sogno di aiuto! Non potevo sca-
valcare lui e la bicicletta e prose-
guire la gara come se niente fos-
se...non potevo far finta di niente 
per portare a casa un 30mo posto 
in classifica...non potevo rendere 
disumana una domenica di sport!! 
Lascio la bici in terra e mi avvicino 
a lui. L’altro ragazzo che si era fer-
mato gli toglie il casco ormai rotto 
a pezzi...io gli tolgo le bombolette 
di fast dalla tasca scoppiate per la 
botta. Comincia a dare segni di 
ripresa aprendo gli occhi, ma è 
parecchio confuso. Dopo una de-
cina di minuti si rialza con le sue 
forze, si lamenta per il mal di 
schiena ma decide di risalire in 
sella. 
Nonostante le grida di soccorso a 
gente che era più su sul percorso, 
nessuno si era presentato. 
Poco dopo mi son ritrovato da 
solo li con lui...non volevo lasciar-
lo li in totale confusione, ma avrei 

voluto che arrivasse qualcuno a 
prendersi cura di lui. 
Riparte in bici, lo seguo scortan-
dolo fino in fondo alla disce-
sa...poi ricomincia la salita, lo su-
pero lentamente pensando che 
mi seguisse. Poco dopo mi giro 
indietro e lo vedo fermo poco più 
giù con la bici per mano...non sa-
pevo come fare, se proseguire o 
aspettarlo ancora. 
Pedalo piano piano ma penso di 
dover proseguire per arrivare al 
traguardo e non far preoccupare 
chi stava aspettando me. 
Aver perso un possibile piazza-
mento passa in secondo, terzo 
piano...non mi importava della 
gara buttata via, non mi importa-
va poter portare a casa un rispet-
tabile 25mo posto...ciò che senti-
vo era quello di aver fatto la cosa 
giusta per un amico in difficoltà. 
Mi son rimesso in gara e ho pro-
seguito il mio allenamento come 
avevo previsto di fare. 

(Continua a pagina 5) 



 
Forse il gesto mi è stato ripagato 
con la soddisfazione avuta nel 
weekend seguente, a Spilimber-
go, in Friuli. L’occasione è stata 
quella della Tiliment Marathon 
Bike...una 100km con “appena” 
2200mt di dislivello ma guardan-
do il periodo dell’anno, da non 
sottovalutare assolutamente. 
Il mio primo test sulla lunga di-
stanza...la prima gara in cui cerca-
vo il rislutato. 
Il percorso lo conoscevo solo sulla 
carta...da almeno tre settimane 
mi stavo studiando l’altimetria, 
tanto da arrivare a conoscerla a 
memoria. 
Gara molto veloce nella prima 
parte...molto dura e divertente 
nella seconda. 
Pronti, via e si forma subito un 
gruppo di una ventina di unità in 
cui rimango dentro. Non corro 
mai sul fondo del gruppo...so che 
la davanti si fatica di meno e si 
“controlla” di più la gara. Non fac-
cio la “sanguisuga”, non è nel mio 
stile e mi metto sovente davanti a 
menare il gruppo. Alla fine io e il 
ragazzo del team Cube siamo gli 
unici due a tirare, tanto da met-
terci d’accordo e provare in due 
occasioni ad “andar via”...ma in 
pianura non si stacca nessuno. 
Arrivano finalmente le prime sali-
te...partono in tre che fino a li e-
rano stati inesistenti (o forse più 
furbi!!) e avevano risparmiato e-
nergie a ruota. Patisco un po’ il 
cambio di ritmo...dalla pianura ad 
una salita al 15%...poche centi-
naia di metri che bastano per far 
subito selezione. 

Intanto la pioggia ha cominciato a 
battere sulle nostre teste e tutto 
sembra diventare più faticoso. I 
distacchi aumentano...rimango da 
solo, con il solo rumore delle ruo-
te sul fango e della pioggia nel 
bosco. Esco da un sentiero ciotto-
lato a piedi spingendo la bici e un 
motociclista fermo sul percorso 
mi incita e mi dice che sono deci-
mo!! Nemmeno un’iniezione di 
benzina super mi darebbe più e-
nergia...mi faccio coraggio anche 
perché di chilometri ne ho fatti 
appena 50 e altrettanti ne manca-
vano all’arrivo. Continuo la fatica, 
entro in un paesino e al primo 
bivio mi rendo conto che qualcosa 
non va...non ci sono più le tracce 
del percorso!! Ho sbagliato!! Mi 
incazzo con il mondo!! Giro indie-
tro, ritorno fino all’ultimo tratto 
di strada in cui sapevo di essere 
sulla retta via e cerco di capire 
dov’è l’errore!! Fortunatamente 
trovo un signore che mi indica il 
percorso!! 
“Cavolo...5km in più degli altri e 
chissà come son messo ora!!” 
Cerco di non perdere la concen-
trazione e mi rimetto a spingere 
come un matto!!  
Poco alla volta mi avvicino a chi 
mi aveva inconsapevolmente su-
perato...proseguo, la gamba è 
buona, il solito coltello tra i denti 
rimane ben saldo e poco alla volta 
supero 6 avversari! 
Rimangono gli ultimi 10km, tutti 
in pianura. L’ultimo dei sei si fa 
“trainare” fino all’arrivo dicendo-
mi di non far la volata e di lasciar-
mi la posizione. L’arrivo è in cima 
ad una salita di 1km dove per si-

curezza allungo e stacco il mio 
“carretto”. 
Entro sul pavè del centro storico 
di Spilimbergo...sento il rumore 
delle ruote sulle pietre, la catena 
che scricchiola, le gambe che 
spingono sotto la spinta 
dell’adrenalina...sento che lo stri-
scione di arrivo è li, dietro a 
quell’ultima curva...credo che 
questo sia il momento più esal-
tante di tutta la corsa, gli ultimi 
metri prima di passare la linea 
d’arrivo...l’arrivo dalla battaglia 
con il fango e la fatica che mi rico-
prono il viso! 
I miei veri avversari di oggi sono 
stati la pioggia e il fango perchè 
sono pienamente consapevole di 
amare il sole e la polvere!! Un po’ 
di rammarico rimane per l’errore 
di percorso...le cose avrebbero 
potuto andare diversamente, ma 
il 9° posto assoluto mi rende sod-
disfatto della mia trasferta, mi 
ripaga del lavoro fatto in inver-
no...della stagione storta dello 
scorso anno!! 
 

Diego Beltramo 
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Le figurine 

PAOLO MONTOYA ALESSANDRO GAMBINO MARCO OSELLA FILIPPO BARAZZUOL 

ALESSIO BISIO DIEGO BELTRAMO CARLO ARNAUDO DAVIDE ROSA 

MASSIMO ROSA GIANNI ALLOI MARCO TUNINETTI MAX ALLOI 



 

 

Le figurine 

17 18 20 19 

16 

21 22 24 23 

GIORGIO BALLOCCO CRISTIAN MARTANO ALESSANDRO MARAN EMANUELE VIZZI 

DANIELA PELLAGATTI SILVIO MASSIMINO CARLO NICOLINO PASQUALE MEROLA 

ADRIANO ACCATE ALEX PORACCHIA   



siamo apparsi sul web su solobike.it, ciclonews.it, cuneooggi.it, grandain.com, campioni.cn, targa-
tocn.it, pianetamountainbike.it, pro-bike.it, shplus.com e sulla carta stampata su TecnoMTB, MTB 
Competition, La Stampa, La Gazzetta di Saluzzo, Il Corriere di Saluzzo, L'Eco del Chisone.  

 

Items 
RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA 



 

 

Items 
RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA 



 

Major sponsor 



 

SPONSOR TECNICI



 

CUNEO. CHE SPETTACOLO 



 

MEDIA PARTNER 


